
 

 
Trieste 21 febbraio 2008   Al Comune 
Prot. n. 4985 

Con email pervenuta in data 16 gennaio u.s., è stato chiesto un parere in merito 

ai criteri da adottare nella determinazione dell’anzianità dei locali oggetto del 
censimento in oggetto, qualora non sia stato possibile risalire con certezza 

all’anno di apertura, in considerazione della rilevanza assunta ai fini della 

concessione dei contributi di cui all’articolo 89, comma 2, della legge regionale 
29/2005. Premesso che le indicazioni contenute nella presente sono fornite in via 

meramente collaborativa, si evidenzia che:  

1. La Regione non può intervenire con valutazioni di merito istruttorio su 
procedimenti amministrativi di competenza degli Enti Locali.  

2. Ad ogni buon conto, si rappresenta che l’onere di attestazione e, 
conseguentemente di comprova dei 60 o più anni di attività , grava in 
capo agli esercenti.  

3. Resta imprescindibile l’azione suppletiva delle Amministrazioni comunali 
nell’integrare, con medesimo atto le deliberazioni di censimento previste, 
ex art. 87 della LR 29/05, tramite acquisizione di ulteriori elementi 
documentali d’ufficio già in proprio possesso ovvero reperibili presso altre 
Amministrazioni pubbliche.  
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